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I rappresentanti dei giornalisti hanno incontrato ieri la
Commissione Giustizia della Camera e il suo Presidente, Giulia
Bongiorno. Fnsi. Unione cronisti, Ordine dei giornalisti hanno
espostoaiparlamentari imotividel dissensoper «queipunti del
ddl intercettazionichecolpisconocosìduramente l'attivitàgior-
nalistica fino a prevedere il carcere». Idirigenti di categoria han-
nosostenutochenonc'è nessunapretesa dei giornalistidi avere
mano libera per un'opera devastatrice nei confronti delle perso-
nebensìpergarantire ildirittodicronaca,non«permeracuriosi-
tà voyeuristica» ma per dar conto di «fatti oggettivamente rile-
vanti per la comunità». Negli atti delle inchieste, infatti, sottoli-
neanoFnsieOrdine,possonoessercielementi tutelatidallenor-
me sulla privacy (affetti, salute e sfera sessuale) che se pubblicati
vanno giustamente sanzionati. Ma tutte le altre notizie, invece,
vanno pubblicate. Si decida quali siano gli atti che vanno inclu-
sinei fascicoli, i tempidella secretazionee ildivietodi informare
primadellaudienzapreliminare,che inItaliapuòsignificarean-
che dopo anni ed anni. Ai giornalisti quelle norme «appaiono
contrariealdirittodei cittadiniadesserecorrettamentee tempe-
stivamente informati,anchese lenotizie sonocopertedalsegre-
to che altri dovrebbero custodire».

Bonaiuti minimizza: era solo una battuta
Malumori anche all’interno di An

Il capogruppo Cicchitto a rapporto dal premier

IN ITALIA

Ora vorrebbe far dimettere i ministri dalla Camera
E Cossiga rovina la sua festa: sono in imbarazzo

Il premier dà ragione a Fini sul no all’immunità

Silvio loda i suoi senatori. L’ira dei deputati
Il vicecapogruppo Bocchino: «Da Berlusconi parole irricevibili». E Libero affonda: fannulloni, «Camera vista mare»

ONOREVOLI BEGHE Una giornataccia,

per Silvio Berlusconi, alle prese con Cossiga

e con la stizza dei deputati e dei loro capi-

gruppo, offesi dal plauso fatto dal premier ai

senatori: «Siete più

bravi». Trabocchetti

fra An e Fi, dopo l’inci-

dente alla Camera

chemartedìhafattoandaresot-
to il governo su un emenda-
mento del «Milleproroghe».
Incidente amplificato ieri da Li-
bero in prima: «Camera con vi-
sta: onorevoli fannulloni», per i
67 deputati del Pdl assenti o in
missione (31). Nella gioviale ce-
na coi senatori, Berlusconi ave-
vaespresso la sua contrarietà, se
pure in una «battuta» (come la
sminuisce Paolo Bonaiuti), lo-
dando la loro «superiorità» ri-
spetto ai deputati. Esterrefatto,
Fabrizio Cicchitto, capogruppo
PdlallaCamera hareagitoacal-
doconBerlusconi:«Machedici
davanti a tutti? così si arrabbia
il gruppo...». La mattina il suo

vice a Montecitorio, Italo Boc-
chino (di An) informa il forzista
Cicchittodellasuanotadirispo-
sta. Un dichiarazione di guerra:
da Berlusconi «affermazioni in-
felici, irrispettose e irricevibili»,
e che «provocano un ulteriore
disagio ai deputati, già costretti
a convertire decerti blindati del
governo». Touché, il Parlamen-
to votificio, punto dolente an-
che per il presidente della Ca-
mera, Gianfranco Fini.
Berlusconi, che non vaall’inau-
gurazione della centrale Enel di
Civitavecchia, si arrabbia non
poco. Lo stesso Bonaiuti si dice
«sorpreso» dalla nota: «non me
l’aspettavo». Ma l’autonomia
di Bocchino irrita anche i mag-
giorenti di An. Se Gasparri, da
capogruppo al Senato, si trattie-
ne, è il «reggente» Ignazio La
Russa a correggere la rotta: «Ero
allacena:dalpremiernulladi ir-
riguardosoverso ideputati,nes-
sunbiasimo,soloapprezzamen-

to per il lavoro al Senato». Il mi-
nistro della Difesa, deputato,
chiarisce «l’equivoco» al grup-
po, ma il clima è teso: molti iro-
nizzano: «I senatori sono più
bravi perché più grandi....».
Nelpomeriggio inTransatlanti-
co arriva Bonaiuti a fare da pa-
ciere (e a rimettere in riga i capi-
gruppo). Si prende sottobraccio

Bocchino e ci parla fitto alla Bu-
vette. Dopo, il vicecapogruppo
conferma: «Io la penso come
ho detto, poi se il neo-portavo-
ce di Berlusconi... La Russa dice
che è andata così, ne prendo at-
to». Una staffilata a «Gnazio»,
cheha le fila del suo partito.Po-
co dopo è Cicchitto a cercare il
braccio di Bonaiuti. Altro collo-

quiodietro l’aula;neesceriden-
do, «la vicenda è chiusa, anzi
non si è mai aperta», commen-
ta con Bocchino. E Bonaiuti
chiosa in inglese con lo shake-
speariano «tanto rumore per
nulla...». Mica tanto, perché
Cicchitto era andato a rapporto
da Berlusconi: il quale ha mini-
mizzato, e lui ha lamentato la

difficoltà di gestire il gruppone
Pdl con 273 deputati su 146 se-
natori. Da qui sarebbe uscita la
voce che il premier avrebbe ri-
proposto il tema dell’incompa-
tibilitàdeimembridelgoverno,
ipotizandole lorodimissionida
deputati per evitare assenze.
Smentiscono tutti. Il primo as-
senteistadelParlamento,del re-

sto, è il deputato Berlusconi...
A rovinare la giornata di Silvio
ci ha pensato Cossiga, che ha
fatto saltare il pranzo dal presi-
dente del Senato Schifani per
«imbarazzo»: Berlusconi si sa-
rebbe adeguato al no di Fini sul
ripristino dell’immunità parla-
mentare. «Mai cambiato strate-
gia», risponde ancora Bonaiuti.

INTERCETTAZIONI
I giornalisti in commissione Giustizia:
«Non si mandi in carcere chi fa solo cronaca»
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